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CAMERA DEI DEPUTATI 
 

Martedì 19 maggio 2015 
 

XVII LEGISLATURA 
BOLLETTINO 

 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Giustizia (II) 
COMUNICATO 

SEDE REFERENTE 

  Martedì 19 maggio 2015. — Presidenza del presidente Donatella FERRANTI. — Interviene il 
viceministro della giustizia Enrico Costa. 

  La seduta comincia alle 14.30. 

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro 
mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale. 
Ulteriori disposizioni a tutela del soggetto diffamato.  
C. 925-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato.  
(Seguito dell'esame e rinvio). 

  La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato nella seduta del 27 gennaio 
2015. 

  Donatella FERRANTI, presidente, ricorda che sono stati presentati emendamenti alla proposta 
di legge in esame (vedi allegato al Bollettino delle Giunte e Commissioni del 27 gennaio 2015).  
  Avverte che sono da considerare irricevibili, per violazione del principio della doppia conforme, 
secondo cui in seconda lettura una Camera può esaminare solo le parti modificate dal Senato 
rispetto al testo approvato in prima lettura, le parti aggiunte ovvero le parti non modificate 
formalmente ma comunque sostanzialmente connesse rispetto alle parti formalmente modificate o 
aggiunte, i seguenti Pag. 25emendamenti: Liuzzi 1.35, che sopprime la disposizione secondo cui la 
rettifica deve essere fatta senza commento, senza risposta e senza titolo; Ermini 1.15, che sostituisce 
la disposizione secondo cui la rettifica deve essere senza commento o risposte, Liuzzi 1.38 ed 1.37 
sui termini di pubblicazione della rettifica per testate giornalistiche on line; D'Alessandro 1.6 in 
materia di rettifiche per trasmissioni telefoniche o televisive; D'Alessandro 1.5 che sopprime la 
disposizione che estende la facoltà di adire l'autorità giudiziaria in sede cautelare all'autore della 
diffamazione; Businarolo 1.42 sulla improponibilità dell'azione civile per il risarcimento del danno 
nel caso in cui l'autore dell'offesa pubblichi o diffonda dichiarazioni o rettifiche; D'Alessandro 1.4 
che sopprime la disposizione che estende il reato di diffamazione al direttore o vicedirettore che 
abbia rifiutato di pubblicare la rettifica; D'Alessandro 1.3 che sostituisce la disposizione che estende 
il reato di diffamazione al direttore o vicedirettore che abbia rifiutato di pubblicare la rettifica; 
Ermini 1.7, Marzano 1.30 e Sannicandro 1.34 sul foro territoriale per il delitto di diffamazione a 
mezzo stampa; D'Alessandro 2.2 che elimina la disposizione sulla responsabilità penale del direttore 
o del vicedirettore responsabile; D'Alessandro 2.1 che interviene su parti non modificate relative 
alla disposizione sulla responsabilità penale del direttore o del vicedirettore responsabile; Liuzzi 
2.14 e Colletti 2.12 che intervengono sui reati che non costituiscono oggetto della proposta di legge 
in esame; Vacca 3.10, 3.9 e 3.03 sulla pubblicazione di intercettazioni; Pagano 3.01 sulle 
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registrazioni fraudolente; Pagano 3.02 che prevede una di delega sulle intercettazioni per garantire 
riservatezza e Pagano 4.3 in materia di riprese fraudolente.  
  Avverte che il deputato Ermini ha ritirato i propri emendamenti 1.14 e 1.9. 

  Walter VERINI (PD), relatore esprime parere favorevole, se riformulati nella maniera che 
illustra, sugli emendamenti Marzano 1.20 (vedi allegato), Farina 1.31 (vedi allegato), Marzano 1.21 
(vedi allegato) e Fava 1.16 (vedi allegato). Invita al ritiro dell'emendamento Ermini 1.14. Esprime 
parere favorevole sull'emendamento Ermini 1.13. Invita al ritiro dell'emendamento Ermini 1.12. 
Esprime parere favorevole, se riformulato nella maniera che illustra, sull'emendamento Marzano 
1.22 (vedi allegato). Formula parere favorevole sull'emendamento Ermini 1.11. Esprime parere 
favorevole, se riformulati nella maniera che illustra, sugli emendamenti Marzano 1.23 (vedi 
allegato), Marzano 1.24 (vedi allegato) e Fava 1.17 (vedi allegato). Invita al ritiro degli 
emendamenti Businarolo 1.39 e Marzano 1.25. Formula parere favorevole sull'emendamento 
Ermini 1.10. Invita al ritiro degli emendamenti Marzano 1.26 e Ermini 1.9. Esprime parere 
contrario sull'emendamento Marzano 1.28. Formula parere favorevole sull'emendamento Marzano 
1.29. Esprime parere contrario sugli emendamenti Sannicandro 1.32, Marzano 1.27, Ermini 1.8, 
Farina 1.33, Liuzzi 1.36 e Fava 1.18. Formula parere favorevole sull'emendamento Pagano 1.1. 
Esprime parere contrario sugli emendamenti Fava 1.19 e D'Alessandro 1.2. Esprime parere 
favorevole, se riformulato nella maniera che illustra, sull'emendamento Businarolo 1.41. Formula 
parere contrario sugli emendamenti Businarolo 1.40, Marzano 2.8, Ermini 2.5, Chiarelli 2.3 e 
Pagano 2.7. Invita al ritiro dell'emendamento Rossomando 2.6. Esprime parere favorevole sugli 
emendamenti Ermini 2.4, Businarolo 2.13, Sannicandro 2.10 e Marzano 2.9. Esprime parere 
contrario sull'emendamento Businarolo 2.11 e parere favorevole sugli emendamenti Ermini 3.1, 
Marzano 3.2, Businarolo 3.11 e Sannicandro 3.4. Esprime parere contrario sull'emendamento Farina 
3.5. Invita al ritiro degli emendamenti Vacca 3.7, Dambruoso 3.14 e 3.15, Sannicandro 3.3, Liuzzi 
3.8 e Vacca 3.6. Formula parere favorevole sugli emendamenti 4.1 Ermini e Pagano 4.4. Esprime 
parere contrario sugli emendamenti Fava 4.2, Farina 4.12, Marzano 4.6, Businarolo 4.10, Marzano 
4.7, Farina 4.14 e 4.13, Vacca 4.11. Esprime parere contrario Pag. 26sull'emendamento Vacca 4.11. 
Esprime parere favorevole, se riformulato nella maniera che illustra, sull'emendamento Businarolo 
4.9 (vedi allegato). Esprime parere contrario sugli emendamenti Marzano 4.8, Fava 6.2 e Farina 6.8. 
Esprime parere favorevole, se riformulato nella maniera che illustra, sull'emendamento Ermini 6.3 
(vedi allegato). Formula parere contrario sugli emendamenti Businarolo 6.5, Sannicandro 6.7, 
Marzano 6.1, Businarolo 6.4, Sannicandro 6.6 e Marzano 6.9.  
  Rispetto agli emendamenti soppressivi dell'articolo 3, secondo cui l'interessato può chiedere 
l'eliminazione, dai siti internet e dai motori di ricerca, dei contenuti diffamatori o dei dati personali 
trattati in violazione di disposizioni di legge, dichiara che al sua contrarietà all'articolo non è legata 
al merito delle questioni che hanno indotto il Senato ad introdurre nel provvedimento una norma di 
tal genere, quanto piuttosto a forti perplessità di natura tecnica sulla formulazione della 
disposizione. A suo parere l'articolo 3 pone un tema che necessita di una risposta di natura 
legislativa, la quale richiede un ulteriore approfondimento che potrà essere fatto anche in relazione 
ad uno specifico progetto di legge che potrebbe essere presentato sulla materia del cosiddetto oblio 
in Internet. 

  Il viceministro Enrico COSTA in primo luogo dichiara di condividere le osservazioni del 
relatore sull'articolo 3. Esprime parere conforme al relatore, salvo per l'emendamento Verini 6.3, 
rispetto al quale, anche qualora riformulato nel senso proposto dal relatore, si rimette alla 
Commissione. Rispetto all'articolo 6 invita la Commissione a riflettere sull'opportunità di introdurre 
nel processo civile una disciplina speciale sulla lite temeraria da applicare alla sola diffamazione per 
mezzo stampa con il rischio di prevedere una normativa disarmonica rispetto alla disciplina 
generale. Ritiene pertanto opportuna una nuova riflessione su tale questione in vista dell'esame in 
Assemblea. 
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  Michela MARZANO (PD), accetta tutte le riformulazioni proposte ai suoi emendamenti e ritira 
quelli a sua firma sui quali è stato espresso invito al ritiro o parere contrario. 

  Arcangelo SANNICANDRO (SEL), accetta la riformulazione proposta dal relatore 
all'emendamento 1.31. 

  Andrea COLLETTI (M5S), accetta la riformulazione proposta dal relatore all'emendamento 
1.41. 

  Franco VAZIO (PD), accetta la riformulazione proposta dal relatore all'emendamento 6.3 di cui 
è cofirmatario e ritira quelli di cui è cofirmatario sui quali è stato espresso invito al ritiro o parere 
contrario. 

  Anna ROSSOMANDO (PD), accogliendo la richiesta del relatore di un ulteriore tempo per 
approfondire quanto previsto dal suo emendamento 2.6 e prendendo atto che è stato espresso parere 
favorevole sull'emendamento volto a sopprimere la disposizione sulla responsabilità del direttore 
sugli scritti non firmati, dichiara di ritirarlo. 

  Donatella FERRANTI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire rinvia il seguito 
dell'esame ad altra seduta. 

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del bullismo informatico.  
C. 1986 Campana, C. 2435 Brambilla e C. 2670 Iori.  
(Seguito dell'esame e rinvio – Abbinamento della proposta di legge C. 2670 Iori). 

  La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in oggetto, rinviato nella seduta del 29 
maggio 2014. 

  Donatella FERRANTI, presidente, avverte che alle proposte di legge C. 1986 Campana e C. 
2435 Brambilla è stata abbinata la proposta di legge C. 2670 Iori. Ricorda che l'esame della 
proposta di Pag. 27legge è stato avviato che il 29 maggio scorso, ritenendo pertanto opportuno che 
la Commissione riprenda l'esame, stabilendo come procedere. A suo parere, prima dell'adozione del 
testo base potrebbe essere opportuno procedere ad alcune audizioni mirate di esperti e di coloro che 
operano nel settore trattato dalle proposte di legge. 

  Vanna IORI (PD), intervenendo a proposito di eventuali audizioni, ritiene che potrebbe essere 
opportuno sentire sulle proposte di legge in esame anche i soggetti che sono stai auditi dalla 
Commissione bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza sul tema più generale della violenza 
minorile. 

   Donatella FERRANTI, presidente, ritiene i gruppi potrebbe far pervenire le richieste di 
audizione entro il 5 giugno prossimo, per poter poi programmare i lavori della Commissione in 
merito alle proposte di legge in esame. Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito 
dell'esame ad altra seduta. 

Omissis 

  La seduta termina alle 15.20. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
 

Giovedì 4 giugno 2015 
 

XVII LEGISLATURA 
BOLLETTINO 

 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Giustizia (II) 
COMUNICATO 

SEDE REFERENTE 

  Giovedì 4 giugno 2015. — Presidenza del Presidente Donatella FERRANTI. – Interviene il 
viceministro della Giustizia Enrico Costa. 

  La seduta comincia alle 14.45. 

Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro 
mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale. 
Ulteriori disposizioni a tutela del soggetto diffamato.  
C. 925-B, approvata dalla Camera e modificata dal Senato.  
(Seguito dell'esame e rinvio). 

  La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato nella seduta del 19 maggio 
2015. 

  Donatella FERRANTI, presidente, avverte che il relatore, onorevole Verini, ha presentato un 
emendamento (vedi allegato 2). 

  Walter VERINI (PD), relatore, illustra il suo emendamento facendo presente che non nasce da 
qualche particolare e specifico episodio, come paventato da qualcuno, essendo volto piuttosto a 
venire incontro ad istanze sollevate dall'Ordine dei giornalisti e dalla Federazione nazionale della 
stampa in termini generali. Si tratta, in particolare, di qualificare come privilegiato il credito, nei 
confronti della testata giornalista fallita, di colui che, in adempimento di una sentenza di condanna 
al risarcimento del danno derivante da offesa all'altrui reputazione, ha provveduto al pagamento in 
favore del danneggiato. Si evitano o almeno riducono delle conseguenze gravissime a danno dei 
giornalisti derivanti dal fallimento della testata Chiede ai gruppi ed al Governo di valutare 
l'emendamento non solamente sotto il profilo del merito, che a lui sembra incontestabile, ma anche 
in relazione alla sua formulazione tecnica. 

  Andrea COLLETTI (M5S) esprime una serie di perplessità in primo luogo di natura tecnica e 
sistematica, ritenendo che la disposizione oggetto dell'emendamento dovrebbe essere inserita 
eventualmente nel codice civile, anziché costituire una norma a sé stante di una legge speciale.  
  Sul merito rileva che non è assolutamente condivisibile, qualora si intendesse approvare una 
disposizione del genere, limitarla ai soli direttori escludendo gli altri giornalisti.  
  Inoltre a suo parere, al contrario di quanto previsto nell'emendamento, non si può assolutamente 
prevedere che la disposizione si applica anche alle procedure in corso.  
  Ritiene che si dovrebbe sempre evitare di approvare disposizioni ad personam sia che siano a 
favore del direttore dell'Unità sia che favoriscano il Presidente del Consiglio. 
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  Walter VERINI (PD), relatore, fa presente che in realtà l'emendamento distribuito in seduta ai 
deputati contiene un errore materiale di battitura laddove non contiene il riferimento anche ai 
giornalisti oltre che ai direttori responsabili. 

  Donatella FERRANTI, presidente, prende atto della precisazione del relatore, e fissa il termine 
per la presentazione dei subemendamenti all'emendamento del relatore 2.500 (versione corretta) a 
martedì 9 giugno, alle ore 10. Nessun altro chiedendo di intervenire rinvia il seguito dell'esame ad 
altra seduta. 

  La seduta termina alle 14.55. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


